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  PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO


	Nome e cognome

	

	Data di nascita

	

	Classe

	

	Insegnante coordinatore della classe

	



	INDIVIDUAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI DA PARTE DI:

	· SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

· ALTRO ENTE ACCREDITATO

	DESCRIZIONE:

	CONSIGLIO DI CLASSE

	










Secondo quanto previsto dal Decreto Ministeriale 12 luglio 2011, n. 5669 – Linee Guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA «Il Piano Didattico Personalizzato è il documento nel quale vengono esplicitati, da parte dei docenti, gli strumenti compensativi e le misure dispensative adottate, le strategie metodologiche e didattiche individualizzate e personalizzate, le forme di verifica e di valutazione personalizzate.» Tale diritto si estende a tutti gli alunni con Bisogni educativi speciali con la Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 – “Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES)” con cui il Ministero precisa che la personalizzazione è un diritto di tutti gli studenti che manifestano Bisogni educativi speciali.
  




  SEZIONE A

	                           
                                CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 
              

	                                        
                                                               OSSERVAZIONI IN CLASSE    
    

	              STRATEGIE DI APPRENDIMENTO
	                      AUTONOMIA

	 ☐ Utilizza strategie efficaci per organizzare e rielaborare le informazioni.
☐ Utilizza alcune strategie ma in modo non sempre autonomo o stabile.
☐ Necessita di guida per individuare e applicare strategie di studio adeguate.


	☐ Svolge le attività in modo autonomo.
☐ Porta a termine il lavoro con qualche richiesta di aiuto o supervisione.
☐ Ha bisogno di supporto costante per comprendere, organizzare e completare il compito.


	                                MOTIVAZIONE
	                      ATTENZIONE

	☐ Mostra interesse e partecipazione verso le attività proposte.
☐ Mostra motivazione variabile, maggiore se supportato o coinvolto attivamente.
☐ Mostra motivazione ridotta; necessita di rinforzi positivi e di attività personalizzate per mantenere l’attenzione.

	☐ Mantiene un buon livello di attenzione e concentrazione durante le attività.
☐ L’attenzione è discontinua; si concentra meglio in tempi brevi o con stimoli concreti.
☐ Ha bisogno di pause e sollecitazioni per mantenere l’attenzione sul compito


	                            MEMORIA
	              PARTECIPAZIONE

	☐ Memorizza e richiama in modo adeguato le informazioni apprese.
☐ Richiede più tempo per consolidare le informazioni;  utilizza schemi e mappe.
☐ Necessita di strategie di supporto e ripetizione guidata per la memorizzazione

	
· Partecipa con interesse e in modo attivo.
· Partecipa se sollecitato o in contesti strutturati.
· La partecipazione è discontinua; necessita di incoraggiamento e coinvolgimento diretto.
















































  











SEZIONE B
      

DESCRIZIONE DELLE ABILITA’ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO
Le Linee guida al DM 12/07/2011 assegnano “... alla capacità di osservazione degli insegnanti un ruolo fondamentale ... per individuare quelle caratteristiche cognitive su cui puntare per il raggiungimento del successo formativo...”.
	                 DIAGNOSI SPECIALISTICA
           (elementi desunti dalla diagnosi, se presenti)
	                  OSSERVAZIONI IN CLASSE 

	                                       LETTURA
	                                   LETTURA

	(Descrizione)
	Velocità
	· Molto lenta
· Lenta
· Scorrevole


	
	Correttezza
	· Parziale (es. confonde/inverte/sostituisce omette lettere o sillabe)
· Adeguata

	
	Comprensione
	· Parziale
· Essenziale
· Adeguata
· Completa

	                            
                                    SCRITTURA
	                                
                              SCRITTURA

	(Descrizione)
	Grafia
	· Irregolare con tratto incerto e scrittura rallentata
· Poco leggibile e disomogenea
· Abbastanza leggibile ma con irregolarità nella forma o dimensione delle lettere
· Chiara e leggibile, nel complesso ordinata

	
	Tipologia di errori
	· Errori frequenti e automatizzati
· Errori fonologici (sostituzioni, inversioni, omissioni di lettere e sillabe
· Errori non fonologici (uso di accenti, doppie, h, separazioni o fusioni scorrette)
· Corretta con errori occasionali, non sistematici

	
	Produzione
	· Produzione essenziale, con errori ricorrenti e necessità di guida costante
· Produzione disorganizzata, con frasi brevi e difficoltà ad organizzare le idee
· Testi comprensibili ma semplici, con lessico essenziale e struttura parziale
· Testi  coerenti e  ben strutturati, adeguati al livello

	                             CALCOLO
	                                     CALCOLO

	(Descrizione)
	Mentale
	· Non automatizzato, incertezze nella memorizzazione delle tabelline e nei calcoli a mente
· Parzialmente automatizzato, ricorre a strategie (conteggio sulle dita, uso di schemi ecc.)
· Adeguato ma lento, necessita di tempi più lunghi 
· Adeguato e automatizzato

	
	Scritto
	· Difficoltà nell’organizzazione spaziale del foglio e nella gestione delle procedure di calcolo
· Errori procedurali e necessita di guida nelle operazioni più complesse
· Adeguato ma necessita di tempi più lunghi, con qualche imprecisione nei riporti o nei passaggi intermedi
· Corretto e ordinato nell’esecuzione delle procedure

	
	Comprensione del testo matematico
	· Fatica a cogliere le informazioni rilevanti nel testo del problema
· Difficoltà nella comprensione di termini specifici e nella traduzione del testo in linguaggio matematico
· Comprende le consegne ma necessita di rilettura o spiegazione guidata
· Comprende e interpreta correttamente il linguaggio e i simboli matematici

	
	Risoluzione di problemi
	· Difficoltà nell’impostazione e verbalizzazione dei procedimenti
· Ricostruisce parzialmente la consegna, con difficoltà a pianificare i passaggi risolutivi
· Comprende la situazione problematica ma necessita di supporto nella scelta delle operazioni
· Individua correttamente i dati e le operazioni necessarie; risolve in modo autonomo





SEZIONE C


	                           
                                                   AREA SOCIO-AFFETTIVO-RELAZIONALE
              

	                                        
                                                               OSSERVAZIONI IN CLASSE    
    

	                   INTERAZIONE CON I PARI
	               RELAZIONE CON GLI ADULTI

	· Si relaziona con difficoltà
· Si relaziona attraverso la mediazione dell’adulto
· Si relaziona in modo spontaneo e positivo


	· L’alunno mostra scarsa disponibilità al dialogo con gli adulti
· L’alunno si rapporta in modo generalmente corretto con gli adulti
· L’alunno si relaziona in modo rispettoso e collaborativo con gli adulti

	           AUTOREGOLAZIONE EMOTIVA
	                   AUTONOMIA SOCIALE

	· Manifesta difficoltà nel riconoscere e gestire le proprie emozioni
· Riesce a riconoscere alcune emozioni ma necessita del supporto dell’adulto per gestirle
· Mostra buona autoregolazione emotiva e comportamentale

	· Mostra difficoltà nell’interazione sociale
· Comprende le regole sociali ma fatica a rispettarle con continuità
· Interagisce positivamente con compagni e adulti, riconoscendo e rispettando ruoli e regole di convivenza















    


                 Punti di forza
	Punti di forza dell’alunno
	
Discipline in cui emerge: ______________________________________
Discipline preferite:
□    Abilità canore
□    Abilità sportive
□    Attività laboratoriali
□    Capacità di assumersi e portare a termine incarichi di responsabilità
□    Creatività
□    Manualità
□    Uso delle tecnologie digitali
□    Uso di uno strumento musicale
□     Altro_________________________

	Punti di forza nel gruppo classe
	Presenza di:
□   Un compagno
□   Un gruppo di compagni di riferimento
	□   Per le attività disciplinari
□   Per il gioco
□   Per attività extrascolastiche
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Per ciascuna disciplina sono individuate le strategie, le misure e le personalizzazioni volte a promuovere l’apprendimento, la partecipazione attiva e il pieno sviluppo delle potenzialità dell’alunno:


	                                                                        ITALIANO

	Gli obiettivi vengono articolati in base al livello e alle modalità di apprendimento dell’alunno, mantenendo i traguardi previsti dalle Indicazioni Nazionali*

	STRATEGIE METODOLOGICHE 
             E DIDATTICHE
	       STRUMENTI COMPENSATIVI
	        MISURE DISPENSATIVE
	               VERIFICHE 

	
· dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
· strutturare la lezione in fasi chiare e prevedibili (introduzione-sviluppo-sintesi)
· fornire anticipazioni dei contenuti (mappe/parole chiave) per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
· promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
· sviluppare ambienti di apprendimento che facilitano la cooperazione tra pari
· promuovere una didattica laboratoriale e attiva (esperienze pratiche, manipolative, esperimenti)
· utilizzare un approccio multisensoriale (che combina più canali: visivo, uditivo, tattile)
· usare schemi e mappe concettuali
· promuovere processi metacognitivi: riflessione sul proprio metodo di studio e strategie personali
· Altro:
	
· formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali
· registrazioni audio delle lezioni o dei testi letti dall’insegnante
· risorse audio (sintesi vocali, audiolibri, libri digitali)
· uso di caratteri ad alta leggibilità
· uso del computer o tablet 
· utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)
· vocabolario multimediale
· software didattici specifici

· Altro: 




	
L’alunno/a è dispensato/a:
· dalla lettura ad alta voce in classe
· dalle attività di copia dalla lavagna
· dalla copia/riscrittura di testi lunghi o complessi
· dalla scrittura sotto dettatura
· dall’uso del corsivo o dello stampato minuscolo
· dalla valutazione di errori ortografici e di punteggiatura
· dal rispetto della tempistica relativa alla consegna dei compiti scritti
·  da un’eccessiva quantità di compiti a casa
· dallo studio mnemonico di forme verbali, tabelle, definizioni 
· dall’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

· Altro:

	
· prove equipollenti (con apposita griglia di valutazione)
· verifiche strutturate o semi strutturate (scelta multipla, verso/falso, completamento)
· prove orali in alternativa o ad integrazione delle prove scritte
· prove guidate e graduali (con esempi iniziali o passaggi intermedi)
· prove informatizzate e supporti tecnologici 
· verifiche (orali/scritte) che prevedano la possibilità di usare mappe concettuali o altri strumenti compensativi 
· verifiche programmate e concordate con l’alunno/a
· tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
· lettura della consegna da parte dell'insegnante o tutor (per facilitare la decodifica)
· adattamento e/o riduzione della
quantità di esercizi nelle verifiche scritte senza modificare gli obiettivi formativi

· Altro:




*Secondo le Linee Guida Ministeriali  del 12 luglio 2011, attuative della  Legge 170/2010,   gli obiettivi didattici non vengono modificati nei contenuti (cioè restano quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali) ma vengono articolati, cioè suddivisi, graduati o adattati nei tempi nelle modalità e nei livelli di complessità,  in funzione del profilo di apprendimento dello studente con BES.
	                                                                        MATEMATICA

	Gli obiettivi vengono articolati in base al livello e alle modalità di apprendimento dell’alunno, mantenendo i traguardi previsti dalle Indicazioni Nazionali*

	STRATEGIE METODOLOGICHE 
             E DIDATTICHE
	       STRUMENTI COMPENSATIVI
	        MISURE DISPENSATIVE
	               VERIFICHE 

	
· dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
· strutturare la lezione in fasi chiare e prevedibili (introduzione-sviluppo-sintesi)
· fornire anticipazioni dei contenuti (mappe/parole chiave) per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
· promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
· sviluppare ambienti di apprendimento che facilitano la cooperazione tra pari
· promuovere una didattica laboratoriale e attiva (esperienze pratiche, manipolative, esperimenti)
· utilizzare un approccio multisensoriale (che combina più canali: visivo, uditivo, tattile)
· usare schemi e mappe concettuali
· promuovere processi metacognitivi: riflessione sul proprio metodo di studio e strategie personali
· Altro:
	
· calcolatrice
· formulario con formule aritmetiche, algebriche e geometriche
· tavola pitagorica
· tabella delle misure e delle equivalenze
· registrazioni audio delle lezioni o dei testi letti dall’insegnante
· risorse audio (sintesi vocali, audiolibri, libri digitali)
· uso di caratteri ad alta leggibilità
· mappe concettuali e schemi dei passaggi risolutivi dei problemi
· diagrammi di flusso per visualizzare le fasi dei procedimenti matematici
· tabelle strutturate per l’analisi dei dati
· software didattici per il calcolo e la geometria (GeoGebra, Supermappe..)
· sintesi vocale o lettura digitale o dell’insegnante dei testi dei problemi

· Altro: 




	
L’alunno/a è dispensato/a:
· dal calcolo a mente e dalla memorizzazione delle tabelline
· dalle attività di copia dalla lavagna
· dalla scrittura sotto dettatura
· dal prendere appunti, in particolare durante spiegazioni ricche di numeri e formule
· dal rispetto della tempistica relativa alla consegna dei compiti scritti
·  da un’eccessiva quantità di compiti a casa
· dallo studio mnemonico di formule, tabelle o procedure
· dall’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati


· Altro:

	
· prove equipollenti (con apposita griglia di valutazione)
· verifiche strutturate o semi strutturate (scelta multipla, verso/falso, completamento)
· prove orali in alternativa o ad integrazione delle prove scritte
· prove guidate e graduali (con esempi iniziali o passaggi intermedi)
· prove informatizzate e supporti tecnologici 
· verifiche (orali/scritte) che prevedano la possibilità di usare mappe concettuali o altri strumenti compensativi 
· verifiche programmate e concordate con l’alunno/a
· tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
· lettura della consegna da parte dell'insegnante o tutor (per facilitare la decodifica)
· adattamento e/o riduzione della
quantità di esercizi nelle verifiche scritte senza modificare gli obiettivi formativi

· Altro:




*Secondo le Linee Guida Ministeriali  del 12 luglio 2011, attuative della  Legge 170/2010,   gli obiettivi didattici non vengono modificati nei contenuti (cioè restano quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali) ma vengono articolati, cioè suddivisi, graduati o adattati nei tempi nelle modalità e nei livelli di complessità,  in funzione del profilo di apprendimento dello studente con BES.






	                                                                           STORIA 

	Gli obiettivi vengono articolati in base al livello e alle modalità di apprendimento dell’alunno, mantenendo i traguardi previsti dalle Indicazioni Nazionali*

	STRATEGIE METODOLOGICHE 
             E DIDATTICHE
	       STRUMENTI COMPENSATIVI
	        MISURE DISPENSATIVE
	               VERIFICHE 

	
· dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
· strutturare la lezione in fasi chiare e prevedibili (introduzione-sviluppo-sintesi)
· fornire anticipazioni dei contenuti (mappe/parole chiave) per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
· promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
· sviluppare ambienti di apprendimento che facilitano la cooperazione tra pari
· promuovere una didattica laboratoriale e attiva (esperienze pratiche, manipolative, esperimenti)
· utilizzare un approccio multisensoriale (che combina più canali: visivo, uditivo, tattile)
· usare schemi e mappe concettuali
· promuovere processi metacognitivi: riflessione sul proprio metodo di studio e strategie personali
· Altro:
	
· mappe mentali e concettuali (cartacee o digitali)
· registrazioni audio delle lezioni 
· risorse audio (sintesi vocali, audiolibri, libri digitali)
· uso di caratteri ad alta leggibilità
· app per la costruzione di mappe e riassunti
· linee del tempo illustrate
· schemi cronologici causa-conseguenza
· uso di immagini, filmati, documentari
· tabelle riassuntive di personaggi, date e concetti chiave 
· schede riassuntive con dati essenziali


· Altro: 




	
L’alunno/a è dispensato/a:
· dalla lettura ad alta voce in classe
·  dalle attività di copia dalla lavagna
· dal prendere appunti a mano, potendo utilizzare strumenti digitali o materiali predisposti dal docente
· dalla scrittura sotto dettatura
· da un’eccessiva quantità di compiti a casa
· dalla memorizzazione di date, nomi, elenchi…
· dall’uso di carte mute o esercizi di localizzazione a memoria
· dalla ricopiatura di carte o mappe complesse
· dall’effettuazione di più prove di verifica in tempi ravvicinati


· Altro:

	
· prove equipollenti (con apposita griglia di valutazione)
· verifiche strutturate o semi strutturate (scelta multipla, verso/falso, completamento)
· prove orali in alternativa o ad integrazione delle prove scritte
· prove guidate e graduali (con esempi iniziali o passaggi intermedi)
· prove informatizzate e supporti tecnologici 
· verifiche (orali/scritte) che prevedano la possibilità di usare mappe concettuali o altri strumenti compensativi 
· verifiche programmate e concordate con l’alunno/a
· tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
· lettura della consegna da parte dell'insegnante o tutor (per facilitare la decodifica)
· adattamento e/o riduzione della
quantità di esercizi nelle verifiche scritte senza modificare gli obiettivi formativi

· Altro:




*Secondo le Linee Guida Ministeriali  del 12 luglio 2011, attuative della  Legge 170/2010,   gli obiettivi didattici non vengono modificati nei contenuti (cioè restano quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali) ma vengono articolati, cioè suddivisi, graduati o adattati nei tempi nelle modalità e nei livelli di complessità,  in funzione del profilo di apprendimento dello studente con BES.






	                                                                          GEOGRAFIA

	Gli obiettivi vengono articolati in base al livello e alle modalità di apprendimento dell’alunno, mantenendo i traguardi previsti dalle Indicazioni Nazionali*

	STRATEGIE METODOLOGICHE 
             E DIDATTICHE
	       STRUMENTI COMPENSATIVI
	        MISURE DISPENSATIVE
	               VERIFICHE 

	
· dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
· strutturare la lezione in fasi chiare e prevedibili (introduzione-sviluppo-sintesi)
· fornire anticipazioni dei contenuti (mappe/parole chiave) per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
· promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
· sviluppare ambienti di apprendimento che facilitano la cooperazione tra pari
· promuovere una didattica laboratoriale e attiva (esperienze pratiche, manipolative, esperimenti)
· utilizzare un approccio multisensoriale (che combina più canali: visivo, uditivo, tattile)
· usare schemi e mappe concettuali
· promuovere processi metacognitivi: riflessione sul proprio metodo di studio e strategie personali
· Altro:
	
· mappe mentali e concettuali (cartacee o digitali)
· registrazioni audio delle lezioni 
· risorse audio (sintesi vocali, audiolibri, libri digitali)
· uso di caratteri ad alta leggibilità
· app per la costruzione di mappe e riassunti
· schemi cronologici causa-conseguenza
· uso di immagini, filmati, documentari
· carte geografiche semplificate e/o ad alta leggibilità
· atlanti digitali interattivi (google earth…)
· glossari visivi dei termini geografici
· schede riassuntive con dati essenziali


· Altro: 




	
L’alunno/a è dispensato/a:
· dalla lettura ad alta voce in classe
·  dalle attività di copia dalla lavagna
· dal prendere appunti a mano, potendo utilizzare strumenti digitali o materiali predisposti dal docente
· dalla scrittura sotto dettatura
· da un’eccessiva quantità di compiti a casa
· dalla memorizzazione di date, nomi, elenchi…
· dall’uso di carte mute o esercizi di localizzazione a memoria
· dalla ricopiatura di carte o mappe complesse
· dall’effettuazione di più prove di verifica in tempi ravvicinati


· Altro:

	
· prove equipollenti (con apposita griglia di valutazione)
· verifiche strutturate o semi strutturate (scelta multipla, verso/falso, completamento)
· prove orali in alternativa o ad integrazione delle prove scritte
· prove guidate e graduali (con esempi iniziali o passaggi intermedi)
· prove informatizzate e supporti tecnologici 
· verifiche (orali/scritte) che prevedano la possibilità di usare mappe concettuali o altri strumenti compensativi 
· verifiche programmate e concordate con l’alunno/a
· tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
· lettura della consegna da parte dell'insegnante o tutor (per facilitare la decodifica)
· adattamento e/o riduzione della
quantità di esercizi nelle verifiche scritte senza modificare gli obiettivi formativi

· Altro:




*Secondo le Linee Guida Ministeriali  del 12 luglio 2011, attuative della  Legge 170/2010,   gli obiettivi didattici non vengono modificati nei contenuti (cioè restano quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali) ma vengono articolati, cioè suddivisi, graduati o adattati nei tempi nelle modalità e nei livelli di complessità,  in funzione del profilo di apprendimento dello studente con BES.





	                                                                          SCIENZE

	Gli obiettivi vengono articolati in base al livello e alle modalità di apprendimento dell’alunno, mantenendo i traguardi previsti dalle Indicazioni Nazionali*

	STRATEGIE METODOLOGICHE 
             E DIDATTICHE
	       STRUMENTI COMPENSATIVI
	        MISURE DISPENSATIVE
	               VERIFICHE 

	
· dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
· strutturare la lezione in fasi chiare e prevedibili (introduzione-sviluppo-sintesi)
· fornire anticipazioni dei contenuti (mappe/parole chiave) per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
· promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
· sviluppare ambienti di apprendimento che facilitano la cooperazione tra pari
· promuovere una didattica laboratoriale e attiva (esperienze pratiche, manipolative, esperimenti)
· utilizzare un approccio multisensoriale (che combina più canali: visivo, uditivo, tattile)
· usare schemi e mappe concettuali
· promuovere processi metacognitivi: riflessione sul proprio metodo di studio e strategie personali
· Altro:
	
· mappe mentali e/o concettuali (cartacee o digitali)
· registrazioni audio delle lezioni 
· risorse audio (sintesi vocali, audiolibri, libri digitali)
· uso di caratteri ad alta leggibilità
· app per la costruzione di mappe e riassunti
· schemi e diagrammi di processi
· video, esperimenti pratici
· immagini e modelli 3D per anatomia e fenomeni naturali
· glossari visivi dei principali termini scientifici


· Altro: 




	
L’alunno/a è dispensato/a:
· dalla lettura ad alta voce in classe
· dalla lettura e comprensione di testi scientifici complessi
· dalle attività di copia dalla lavagna
· dal prendere appunti a mano, potendo utilizzare strumenti digitali o materiali predisposti dal docente
· dalla scrittura sotto dettatura
· da un’eccessiva quantità di compiti a casa
· dalla memorizzazione di terminologia specifica, classificazioni, formule, nomenclature
· dall’effettuazione di più prove di verifica in tempi ravvicinati


· Altro:

	
· prove equipollenti (con apposita griglia di valutazione)
· verifiche strutturate o semi strutturate (scelta multipla, verso/falso, completamento)
· prove orali in alternativa o ad integrazione delle prove scritte
· prove guidate e graduali (con esempi iniziali o passaggi intermedi)
· prove informatizzate e supporti tecnologici 
· verifiche (orali/scritte) che prevedano la possibilità di usare mappe concettuali o altri strumenti compensativi 
· verifiche programmate e concordate con l’alunno/a
· tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
· lettura della consegna da parte dell'insegnante o tutor (per facilitare la decodifica)
· adattamento e/o riduzione della
quantità di esercizi nelle verifiche scritte senza modificare gli obiettivi formativi

· Altro:




*Secondo le Linee Guida Ministeriali  del 12 luglio 2011, attuative della  Legge 170/2010,   gli obiettivi didattici non vengono modificati nei contenuti (cioè restano quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali) ma vengono articolati, cioè suddivisi, graduati o adattati nei tempi nelle modalità e nei livelli di complessità,  in funzione del profilo di apprendimento dello studente con BES.




	                                                                        INGLESE

	Gli obiettivi vengono articolati in base al livello e alle modalità di apprendimento dell’alunno, mantenendo i traguardi previsti dalle Indicazioni Nazionali*

	STRATEGIE METODOLOGICHE 
             E DIDATTICHE
	       STRUMENTI COMPENSATIVI
	        MISURE DISPENSATIVE
	               VERIFICHE 

	
· dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
· strutturare la lezione in fasi chiare e prevedibili (introduzione-sviluppo-sintesi)
· fornire anticipazioni dei contenuti (mappe/parole chiave) per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
· promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
· sviluppare ambienti di apprendimento che facilitano la cooperazione tra pari
· promuovere una didattica laboratoriale e attiva (esperienze pratiche, manipolative, esperimenti)
· utilizzare un approccio multisensoriale (che combina più canali: visivo, uditivo, tattile)
· usare schemi e mappe concettuali
· promuovere processi metacognitivi: riflessione sul proprio metodo di studio e strategie personali
· Altro:
	
· sintesi vocale e audio testi per la lettura e comprensione di testi in lingua
· software di traduzione e dizionari digitali (google translate, reverso ecc..)
· app per l’ascolto e la pronuncia
· testi digitali o libri interattivi
· mappe mentali e/o concettuali (cartacee o digitali) e schemi grammaticali
· registrazioni audio delle lezioni
·  uso di caratteri ad alta leggibilità
· app per la costruzione di mappe e riassunti
· tabelle dei tempi verbali con esempi in uso
· glossari visivi e tematici (con immagini associate alle parole)
· flashcard con parole e immagini
· uso della Lim o app multimediali durante le lezioni


· Altro: 




	
L’alunno/a è dispensato/a:
· dalla lettura ad alta voce di brani o dialoghi in lingua straniera
·  dalla scrittura o copia integrale di testi lunghi o esercizi complessi
· dal dettato o prove di spelling
· dal prendere appunti in lingua straniera
· dalla scrittura sotto dettatura
· da un’eccessiva quantità di compiti a casa
· dalla memorizzazione di liste di vocaboli, regole grammaticali, testi di dialoghi
· dall’effettuazione di più prove di verifica in tempi ravvicinati


· Altro:

	
· prove equipollenti (con apposita griglia di valutazione)
· verifiche strutturate o semi strutturate (scelta multipla, verso/falso, completamento)
· prove orali in alternativa o ad integrazione delle prove scritte
· prove guidate e graduali (con esempi iniziali o passaggi intermedi)
· prove informatizzate e supporti tecnologici 
· verifiche (orali/scritte) che prevedano la possibilità di usare mappe concettuali o altri strumenti compensativi 
· verifiche programmate e concordate con l’alunno/a
· tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
· lettura della consegna da parte dell'insegnante o tutor (per facilitare la decodifica)
· adattamento e/o riduzione della
quantità di esercizi nelle verifiche scritte senza modificare gli obiettivi formativi

· Altro:




*Secondo le Linee Guida Ministeriali  del 12 luglio 2011, attuative della  Legge 170/2010,   gli obiettivi didattici non vengono modificati nei contenuti (cioè restano quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali) ma vengono articolati, cioè suddivisi, graduati o adattati nei tempi nelle modalità e nei livelli di complessità,  in funzione del profilo di apprendimento dello studente con BES.




	                                                                        SPAGNOLO

	Gli obiettivi vengono articolati in base al livello e alle modalità di apprendimento dell’alunno, mantenendo i traguardi previsti dalle Indicazioni Nazionali*

	STRATEGIE METODOLOGICHE 
             E DIDATTICHE
	       STRUMENTI COMPENSATIVI
	        MISURE DISPENSATIVE
	               VERIFICHE 

	
· dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
· strutturare la lezione in fasi chiare e prevedibili (introduzione-sviluppo-sintesi)
· fornire anticipazioni dei contenuti (mappe/parole chiave) per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
· promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
· sviluppare ambienti di apprendimento che facilitano la cooperazione tra pari
· promuovere una didattica laboratoriale e attiva (esperienze pratiche, manipolative, esperimenti)
· utilizzare un approccio multisensoriale (che combina più canali: visivo, uditivo, tattile)
· usare schemi e mappe concettuali
· promuovere processi metacognitivi: riflessione sul proprio metodo di studio e strategie personali
· Altro:
	
· sintesi vocale e audio testi per la lettura e comprensione di testi in lingua
· software di traduzione e dizionari digitali (google translate, reverso ecc..)
· app per l’ascolto e la pronuncia
· testi digitali o libri interattivi
· mappe mentali e/o concettuali (cartacee o digitali) e schemi grammaticali
· registrazioni audio delle lezioni
·  uso di caratteri ad alta leggibilità
· app per la costruzione di mappe e riassunti
· tabelle dei tempi verbali con esempi in uso
· glossari visivi e tematici (con immagini associate alle parole)
· flashcard con parole e immagini
· uso della Lim o app multimediali durante le lezioni


· Altro: 




	
L’alunno/a è dispensato/a:
· dalla lettura ad alta voce di brani o dialoghi in lingua straniera
·  dalla scrittura o copia integrale di testi lunghi o esercizi complessi
· dal dettato o prove di spelling
· dal prendere appunti in lingua straniera
· dalla scrittura sotto dettatura
· da un’eccessiva quantità di compiti a casa
· dalla memorizzazione di liste di vocaboli, regole grammaticali, testi di dialoghi
· dall’effettuazione di più prove di verifica in tempi ravvicinati


· Altro:

	
· prove equipollenti (con apposita griglia di valutazione)
· verifiche strutturate o semi strutturate (scelta multipla, verso/falso, completamento)
· prove orali in alternativa o ad integrazione delle prove scritte
· prove guidate e graduali (con esempi iniziali o passaggi intermedi)
· prove informatizzate e supporti tecnologici 
· verifiche (orali/scritte) che prevedano la possibilità di usare mappe concettuali o altri strumenti compensativi 
· verifiche programmate e concordate con l’alunno/a
· tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
· lettura della consegna da parte dell'insegnante o tutor (per facilitare la decodifica)
· adattamento e/o riduzione della
quantità di esercizi nelle verifiche scritte senza modificare gli obiettivi formativi

· Altro:




*Secondo le Linee Guida Ministeriali  del 12 luglio 2011, attuative della  Legge 170/2010,   gli obiettivi didattici non vengono modificati nei contenuti (cioè restano quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali) ma vengono articolati, cioè suddivisi, graduati o adattati nei tempi nelle modalità e nei livelli di complessità,  in funzione del profilo di apprendimento dello studente con BES.



[bookmark: _GoBack]


	                                                             ARTE E IMMAGINE/ MUSICA

	Gli obiettivi vengono articolati in base al livello e alle modalità di apprendimento dell’alunno, mantenendo i traguardi previsti dalle Indicazioni Nazionali*

	STRATEGIE METODOLOGICHE 
             E DIDATTICHE
	       STRUMENTI COMPENSATIVI
	        MISURE DISPENSATIVE
	               VERIFICHE 

	
· dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
· strutturare la lezione in fasi chiare e prevedibili (introduzione-sviluppo-sintesi)
· fornire anticipazioni dei contenuti (mappe/parole chiave) per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
· promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
· sviluppare ambienti di apprendimento che facilitano la cooperazione tra pari
· promuovere una didattica laboratoriale e attiva (esperienze pratiche, manipolative, esperimenti)
· utilizzare un approccio multisensoriale (che combina più canali: visivo, uditivo, tattile)
· usare schemi e mappe concettuali
· promuovere processi metacognitivi: riflessione sul proprio metodo di studio e strategie personali
· Altro:
	
· Schemi, mappe visive e modelli guida per l’organizzazione del lavoro
· risorse audio (sintesi vocali, audiolibri, libri digitali)
· uso di caratteri ad alta leggibilità
· esempi illustrati o immagini di riferimento per comprendere il compito
· accesso a strumenti digitali per la produzione artistica
· uso di materiali già predisposti (sagome, fotocopie, schemi)
· schede illustrate per il riconoscimento delle note e dei simboli musicali.
· uso di colori o simboli per distinguere le note.
· supporti visivi o grafici per seguire i brani musicali
· Strumenti digitali o applicazioni per l’ascolto


· Altro: 




	
L’alunno/a è dispensato/a:
· dalle attività di copia dalla lavagna
· dalla lettura veloce o scrittura complessa delle note sul pentagramma.
· dal rispetto della tempistica relativa alla consegna dei compiti scritti
·  da un’eccessiva quantità di compiti a casa
· dall’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati


· Altro:

	
· prove equipollenti (con apposita griglia di valutazione)
· verifiche strutturate o semi strutturate (scelta multipla, verso/falso, completamento)
· prove orali in alternativa o ad integrazione delle prove scritte
· prove guidate e graduali (con esempi iniziali o passaggi intermedi)
· prove informatizzate e supporti tecnologici 
· verifiche (orali/scritte) che prevedano la possibilità di usare mappe concettuali o altri strumenti compensativi 
· verifiche programmate e concordate con l’alunno/a
· tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
· lettura della consegna da parte dell'insegnante o tutor (per facilitare la decodifica)
· adattamento e/o riduzione della
quantità di esercizi nelle verifiche scritte senza modificare gli obiettivi formativi

· Altro:




*Secondo le Linee Guida Ministeriali  del 12 luglio 2011, attuative della  Legge 170/2010,   gli obiettivi didattici non vengono modificati nei contenuti (cioè restano quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali) ma vengono articolati, cioè suddivisi, graduati o adattati nei tempi nelle modalità e nei livelli di complessità,  in funzione del profilo di apprendimento dello studente con BES.






	                                                                       TECNOLOGIA

	Gli obiettivi vengono articolati in base al livello e alle modalità di apprendimento dell’alunno, mantenendo i traguardi previsti dalle Indicazioni Nazionali*

	STRATEGIE METODOLOGICHE 
             E DIDATTICHE
	       STRUMENTI COMPENSATIVI
	        MISURE DISPENSATIVE
	               VERIFICHE 

	
· dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
· strutturare la lezione in fasi chiare e prevedibili (introduzione-sviluppo-sintesi)
· fornire anticipazioni dei contenuti (mappe/parole chiave) per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
· promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
· sviluppare ambienti di apprendimento che facilitano la cooperazione tra pari
· promuovere una didattica laboratoriale e attiva (esperienze pratiche, manipolative, esperimenti)
· utilizzare un approccio multisensoriale (che combina più canali: visivo, uditivo, tattile)
· usare schemi e mappe concettuali
· promuovere processi metacognitivi: riflessione sul proprio metodo di studio e strategie personali
· Altro:
	
· schemi, immagini e modelli guida per comprendere e riprodurre oggetti o procedure.
· registrazioni audio delle lezioni 
· risorse audio (sintesi vocali, audiolibri, libri digitali)
· uso di caratteri ad alta leggibilità
· schede operative con passaggi illustrati e parole–chiave
· accesso a strumenti digitali 
· uso di materiali già predisposti (sagome, fotocopie, schemi)
· calcolatrice e strumenti di misura con riferimenti visivi

· Altro: 




	
L’alunno/a è dispensato/a:
· dalla realizzazione manuale di elaborati complessi.
· dal rispetto della tempistica relativa alla consegna dei compiti 
·  da un’eccessiva quantità di compiti a casa
· dall’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati


· Altro:

	
· prove equipollenti (con apposita griglia di valutazione)
· verifiche strutturate o semi strutturate (scelta multipla, verso/falso, completamento)
· prove orali in alternativa o ad integrazione delle prove scritte
· prove guidate e graduali (con esempi iniziali o passaggi intermedi)
· prove informatizzate e supporti tecnologici 
· verifiche (orali/scritte) che prevedano la possibilità di usare mappe concettuali o altri strumenti compensativi 
· verifiche programmate e concordate con l’alunno/a
· tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
· lettura della consegna da parte dell'insegnante o tutor (per facilitare la decodifica)
· adattamento e/o riduzione della
quantità di esercizi nelle verifiche scritte senza modificare gli obiettivi formativi

· Altro:




*Secondo le Linee Guida Ministeriali  del 12 luglio 2011, attuative della  Legge 170/2010,   gli obiettivi didattici non vengono modificati nei contenuti (cioè restano quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali) ma vengono articolati, cioè suddivisi, graduati o adattati nei tempi nelle modalità e nei livelli di complessità,  in funzione del profilo di apprendimento dello studente con BES.





	                                                             ED. MOTORIA /SCIENZE MOTORIE

	Gli obiettivi vengono articolati in base al livello e alle modalità di apprendimento dell’alunno, mantenendo i traguardi previsti dalle Indicazioni Nazionali*

	STRATEGIE METODOLOGICHE 
             E DIDATTICHE
	       STRUMENTI COMPENSATIVI
	        MISURE DISPENSATIVE
	               VERIFICHE 

	
· dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
· strutturare la lezione in fasi chiare e prevedibili (introduzione-sviluppo-sintesi)
· fornire anticipazioni dei contenuti (mappe/parole chiave) per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
· promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
· sviluppare ambienti di apprendimento che facilitano la cooperazione tra pari
· promuovere una didattica laboratoriale e attiva (esperienze pratiche, manipolative, esperimenti)
· utilizzare un approccio multisensoriale (che combina più canali: visivo, uditivo, tattile)
· usare schemi e mappe concettuali
· promuovere processi metacognitivi: riflessione sul proprio metodo di studio e strategie personali
· Altro:
	
·  Istruzioni semplificate e scandite in più passaggi, con uso di linguaggio chiaro e concreto.
· Dimostrazione pratica dei movimenti o dei giochi prima della loro esecuzione.
· Utilizzo di schede visive, immagini o pittogrammi per ricordare sequenze motorie o regole.
· Anticipazione verbale delle attività e visualizzazione delle fasi della lezione per ridurre l’ansia e favorire la prevedibilità.
· Uso di strumenti digitali o di video per la spiegazione di schemi motori complessi

· Altro: 




	
L’alunno/a è dispensato/a:
· da esercizi che richiedano un’elevata coordinazione fine o sequenze complesse
·  dal confronto competitivo diretto o da attività che generino forte ansia da prestazione



· Altro:

	
· prove equipollenti (con apposita griglia di valutazione)
· verifiche strutturate o semi strutturate (scelta multipla, verso/falso, completamento)
· prove orali in alternativa o ad integrazione delle prove scritte
· prove guidate e graduali (con esempi iniziali o passaggi intermedi)
· prove informatizzate e supporti tecnologici 
· verifiche (orali/scritte) che prevedano la possibilità di usare mappe concettuali o altri strumenti compensativi 
· verifiche programmate e concordate con l’alunno/a
· tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
· lettura della consegna da parte dell'insegnante o tutor (per facilitare la decodifica)
· adattamento e/o riduzione della
quantità di esercizi nelle verifiche scritte senza modificare gli obiettivi formativi

· Altro:




*Secondo le Linee Guida Ministeriali  del 12 luglio 2011, attuative della  Legge 170/2010,   gli obiettivi didattici non vengono modificati nei contenuti (cioè restano quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali) ma vengono articolati, cioè suddivisi, graduati o adattati nei tempi nelle modalità e nei livelli di complessità,  in funzione del profilo di apprendimento dello studente con BES.






	                                                                                  RELIGIONE

	Gli obiettivi vengono articolati in base al livello e alle modalità di apprendimento dell’alunno, mantenendo i traguardi previsti dalle Indicazioni Nazionali*

	STRATEGIE METODOLOGICHE 
             E DIDATTICHE
	       STRUMENTI COMPENSATIVI
	        MISURE DISPENSATIVE
	               VERIFICHE 

	
· dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
· strutturare la lezione in fasi chiare e prevedibili (introduzione-sviluppo-sintesi)
· fornire anticipazioni dei contenuti (mappe/parole chiave) per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
· promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
· sviluppare ambienti di apprendimento che facilitano la cooperazione tra pari
· promuovere una didattica laboratoriale e attiva (esperienze pratiche, manipolative, esperimenti)
· utilizzare un approccio multisensoriale (che combina più canali: visivo, uditivo, tattile)
· usare schemi e mappe concettuali
· promuovere processi metacognitivi: riflessione sul proprio metodo di studio e strategie personali
· Altro:
	
·  Istruzioni semplificate e scandite in più passaggi, con uso di linguaggio chiaro e concreto.
· Mappe concettuali, schemi e riassunti dei contenuti religiosi principali (realizzati dal docente o condivisi in anticipo)
· Uso di immagini, video e supporti multimediali per favorire la comprensione di temi e simboli religiosi.
· Testi semplificati o adattati graficamente, con caratteri chiari, spaziature ampie e parole-chiave evidenziate.
· Utilizzo del computer o tablet

· Altro: 




	
L’alunno/a è dispensato/a:
·  dalla lettura autonoma di testi lunghi o complessi
· dal copiare testi lunghi alla lavagna
· dalla lettura ad alta voce in classe
· dalla scrittura sotto dettatura
· dall’uso del corsivo o dello stampato minuscolo
· da un’eccessiva quantità di compiti a casa
· dall’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati


· Altro:

	
· prove equipollenti (con apposita griglia di valutazione)
· verifiche strutturate o semi strutturate (scelta multipla, verso/falso, completamento)
· prove orali in alternativa o ad integrazione delle prove scritte
· prove guidate e graduali (con esempi iniziali o passaggi intermedi)
· prove informatizzate e supporti tecnologici 
· verifiche (orali/scritte) che prevedano la possibilità di usare mappe concettuali o altri strumenti compensativi 
· verifiche programmate e concordate con l’alunno/a
· tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
· lettura della consegna da parte dell'insegnante o tutor (per facilitare la decodifica)
· adattamento e/o riduzione della
quantità di esercizi nelle verifiche scritte senza modificare gli obiettivi formativi

· Altro:




*Secondo le Linee Guida Ministeriali  del 12 luglio 2011, attuative della  Legge 170/2010,   gli obiettivi didattici non vengono modificati nei contenuti (cioè restano quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali) ma vengono articolati, cioè suddivisi, graduati o adattati nei tempi nelle modalità e nei livelli di complessità,  in funzione del profilo di apprendimento dello studente con BES.
CRITERI DI VALUTAZIONE IN CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI NORMATIVE
(L. 170/2010 – D.M. 5669/2011 – Linee Guida MIUR)
La valutazione degli apprendimenti sarà effettuata in coerenza con le disposizioni normative vigenti in materia di inclusione scolastica (Legge 170/2010, D.M. 5669/2011 e relative Linee Guida), garantendo pari opportunità di successo formativo all’alunno/a.
La valutazione terrà conto:
· del livello di partenza e delle caratteristiche individuali dell’alunno/a;
· del percorso personale di apprendimento e dei progressi compiuti nel tempo;
· delle strategie didattiche, compensative e dispensative messe in atto nel corso dell’anno;
· del grado di autonomia, impegno e partecipazione dimostrati nelle diverse fasi del lavoro.
La valutazione privilegerà gli aspetti qualitativi del processo di apprendimento rispetto a quelli puramente quantitativi, ponendo attenzione alla comprensione dei concetti, alla capacità di applicarli e al raggiungimento degli obiettivi personalizzati in rapporto alle potenzialità dell’alunno/a.
Le modalità di verifica e valutazione saranno adattate al profilo individuale, nel rispetto del principio di equità:
· utilizzo di strumenti compensativi e di tempi aggiuntivi durante le prove;
· formulazione chiara e accessibile delle consegne;
· possibilità di verifiche orali in alternativa o in integrazione a quelle scritte, o di prove a scelta multipla/guidate;
· valutazione del contenuto e delle competenze effettivamente acquisite, senza penalizzazioni per errori dovuti al disturbo specifico o alla difficoltà strumentale.
La valutazione finale sarà quindi globale e formativa, volta a valorizzare i progressi, l’impegno e le strategie di apprendimento adottate, in un’ottica di inclusione, autostima e successo personale.
In conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 62/2017, art. 11, e dalla Nota MIUR n. 1865 del 10 ottobre 2017, le medesime modalità di verifica e i criteri di valutazione personalizzati saranno adottati anche in sede di Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, garantendo coerenza con il percorso didattico individualizzato svolto durante l’anno.

	FIRMA DOCENTI

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



                   PATTO CON LA FAMIGLIA

Il presente Piano Didattico Personalizzato (PDP) rappresenta un impegno condiviso tra scuola e famiglia, finalizzato a sostenere il percorso di apprendimento dell’alunno/a e a garantire il suo benessere e il successo formativo, nel rispetto dei principi di inclusione e personalizzazione dell’insegnamento.
La collaborazione tra scuola e famiglia si fonda sulla corresponsabilità educativa, sulla comunicazione costante e sulla partecipazione attiva di entrambe le parti.



          La scuola si impegna a:
· Personalizzare la didattica in base ai bisogni educativi specifici dell’alunno/a.
· Adottare strumenti compensativi e misure dispensative adeguati alle difficoltà rilevate.
· Utilizzare strategie didattiche inclusive e metodologie diversificate.
· Favorire un clima relazionale positivo e rassicurante.
· Valutare l’alunno/a in modo coerente con quanto previsto nel PDP, valorizzando i progressi e le competenze acquisite.
· Comunicare in modo chiaro e tempestivo con la famiglia circa l’andamento scolastico e l’efficacia delle misure adottate.
· Monitorare periodicamente il PDP e aggiornarlo, se necessario, in collaborazione con la famiglia.

           La famiglia si impegna a:
· Collaborare con la scuola nel rispetto reciproco dei ruoli e delle competenze.
· Condividere informazioni utili relative al percorso di apprendimento dell’alunno/a.
· Favorire un ambiente di studio sereno, aiutando il/la figlio/a a organizzare tempi e materiali.
· Promuovere atteggiamenti positivi verso la scuola e la fiducia nelle proprie capacità.
· Controllare l’uso corretto degli strumenti compensativi a casa.
· Partecipare agli incontri programmati e collaborare alla verifica periodica del PDP.
· Comunicare eventuali variazioni della situazione personale o familiare che possano influire sul percorso scolastico.

                         RINUNCIA/ACCETTAZIONE DEL PDP DA PARTE DELLA FAMIGLIA


COLLOQUIO CON LA FAMIGLIA IN DATA ..............................................


DICHIARAZIONE DELLA FAMIGLIA

I sottoscritti	,

genitori/esercenti la responsabilità genitoriale dell’alunno/a.	,

frequentante la classe…… sezione…… del plesso di …………………………. della scuola primaria/secondaria di I grado dell’IC E. De Filippo, in accordo/disaccordo con le indicazioni del Consiglio di classe/team docenti, esprimono parere contrario/favorevole alla stesura del PDP per il/la proprio/a figlio/a per l'a.s.	, predisposto come previsto dalla D.M. del
27/12/2012 e dalla successiva C.M. del 06/03/2013.



Data.............................
Firma di entrambi genitori

…………….…………………………………………………….


                                                                   ..………………………………………………………………….
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